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TORINO, 7'DICEMBRE 1873. 


Le proposte del guardasigilli. 


L'onorevole senatora Vigliani ha inaù-| 
grato la sua amministrazione cella pre- 
sentazione. di tro disegni di legge, non 
solo importantissimi, ma tali che esigono 
‘una pronta discussione, perchè gravissimi 
sono i mali a cui s'intende porre rimedio, 

Per.uno di essi ni yuclo riformare l'I- 
atituzione del giuri. Giù abblamo trattato 
questo rilevanto argomento, e della neces: 
sità di sciogliere la questione ch'esso im- 
Plica basterebbe a convinceroi qualche r 
cente verdetto. Si sa che un ladro di di 
amanti fu dichiarito a Napoli non colpe- 
vole, perchè la tentazione eni fu astog- 
gettato fa eonsìderata come irresistibile. 
Ammessa tale indulg&iza, è facile lo acor- 
goro che cl merrebbe molto: Juogì e non 
Vi sarebbe più ‘Gionrezia alcuna nè per 
lo proprietà, nè per le persone, Vera- 
‘mente non sì può dir molto alto il liyelto 
morale in Italia. 

Del pari urgente! è la discussione della 
proposta di leggo concernente la libertà 
personale ed il carcere preventivo. Soc- 
corrono qui a tatti ulcuni deplorabili ca- 
si, in cui la Iunga prigionia tornò fatale 
‘ad innocenti per: cui troppo, tardi si ri- 
conobbe non essera pure stato il caso di 
procedere. Altri furono assoggettati per 
‘anni interi all'angoscia del cargere, con 
danno irreparabile, dello loro famiglie, 
prima di essero stati sottoposti a giudi- 
zio. Basta ciò per. persuadere ognuno 
della necenait di proveeder colla mas: 
nima premora. 

La torza proposta di logo concerne il 
divieto ai paroci di celebrare i matrimoni 
prima cho siano stati contratti regolar- 
mento al municipio. 

Introdotto nello nostra. leggi il matri. 
‘monio civile, il legislatore, non preosot- 
pandosi dello sauzioni della società reli- 
gior, intorno alle, quali si dichiarò 
incompetente, non fece alcun. prorvell-| 
mento sul matrimonio in chiesa, lasciò 
pionamente liberi i cittadini di contrarlo 
prima o dopo del civile o di non con: 
tirarlo affatto. I fa vigorosamente logico, 
assai più cho non il legislatore francese, 
il quale non permette al parogo di bexe- 
diro i confugi, se prima non abbiano con- 
tratto il matrimonio civile. 

Ma se il provvedimento fu consentaneo 
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LA LIRA POPOLARE ITALIANA 
Canti educativi posti iu maia dal cav. E, 
Faa di Brano, professore di matematic 


nell’ Univeraità di ‘Torizo, — Stamperin 
reale. 








Della necessità di propagare il canto| 
‘educativo in Italia, che cosa già non si 
disse, o che non Si scrivo aueora og- 
giài?' Ma i fatti corrispondono alle 
role, e i tentativi all'aspettazione? Noi, 
preferendo. quelli che amatio più fare che 
dire, annunziamo con piacere che l'illu- 
stro cav. Faa di Bruno, il quale al calto; 
novero delle matematiche necoppia pur 
quello delle amene ‘discipline, pubblicò, 
sotto il titolo di Lira popolare italiana, 
nua raccolta di canti educativi, che fu- 
rono da lui nbilmente musicati, per af- 
fezionare la gioventù alla religione, alla 
famiglia, al lavoro, La scelta, secondo 
che a noi paro, viene molto opportuna 
alla coltura del popolo italiano. 

Gli Italiani, abituati finora ad ammi. 
rare le creazioni della lirica artistica o) 
classica, che si voglia chiamare, non av- 
vertirono che solamento la poesia. e la) 
musica popolare possono far comprendere 
rin numero grandissimo di ideo e di af- 
fotti altrimenti non sentiti nè intesi. Gli 
Italiani, 0 dissenticarono, o non pensano 
più che la civiltà dolla Grecia, dalla 
‘qualo redarono così larga vena di poo- 
sia e un tesoro immenso, d'artistiche i- 
apirazioni, esordi col canto e colla poe- 
ala. Gli Elleni furono ricchi di canti ager- 
‘guti dalla bocca del popolo, nei quali 
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Qamania è Auneri 


‘l principio della separazione della Chiesa 
dallo Stato, possiamo dire ch: sia stato 
‘egunimente pendente? Disgraziataniente | 
l'esperienza degli ultimi anni ha provato 
ad evidenza JI contrario. Specialmente 
nelle province meridionali, si contano a 
‘migliaia i matrimoni che farono celebrati 
‘soltanto in chiesa, che quinài' non pro- 
ducono nissun effetto civile, Così la sposa 
non può pretendere nulla dal marito, i 
figli nono illegittimi, mon hanno. alcun 
diritto all'eredità paterna, nè il padre 
può esercitare la patria potcstà, 
L'ignoranza în molti, la mala feto in 
‘nom poohi, i quali afruttarono quell'igno- 
ranza per isfogare la loro passione ed e- 
‘simersi poscia dai pesi del matrimonio; 
produssero quel deplorabile risultamento. 
Non diciamo cheitalo trascnraggine det 
basi al clero medesimo. Se esso, come è 
so dovere, non rionosce i matri- 
‘moni celebrati solo dal sindaco, nom at- 
mette perciò meno il dovere dei coniugi 
di ottemperare alla leggo civile. Busti il 
dire che d'ordine dello stesso Papa, il 
cardinale vicario di Roma. sorisse © una 
lettera ai paroci. perchè non fcelebras- 
‘sero dai matrimoni che non fossero ‘atati 
contratti secondo Il Codice. Ma, quale 
che ne sia la causa, Il fatto sta chie una 
‘grandinsima quantità di matrimoni sono 
ora nulli davanti alla legge civile. 

‘A questo malo cerca di ovviare il guar. 
dasigilli introducendo fra noi la disposi- 
‘zione citata del diritto francese. Il prin- 
cipio della separazione delle. due nocietà 
sarà alquanto intaccato, ma di ciò non 
ci dorremmo oltre misura se tale infia- 
zione di un principio astratto provenisse 
tutti i mall che possono nascere dal non 
‘amoggettarsi i confagi a Giò che preseri- 
vono le leggi. Ma è forse questo fl cano?) 
Non potranno sorgere dalla novella di- 
‘nposizione legislativa Inconvenienti di 
tra e forse peggiore natura? Porta il 
pregio d'indicarii. 

Lu trascuranza doi coniugi, che .celo- 
brarono in chiesa il matrimonio, di con- 
trarlo al municipio equivale, per ciò che 
‘concerne gli effetti civili del matrimonio, 
‘aà un mero eoncubinato, Ma 58 10 sposo, 
dopo di avere contratto, il matrimonio ci- 
‘vile, ricusasso di farlo benedire in chiesa, 
contro la volontà dichiarata della sposa, 
in quale condizione non troverebbesi que- 
‘sta? Intimamento! convinta (od è questo 
veramente }l caso della maggioranza im- 
mensa) di mon potero convivero col sto 























risuonavano quasi, tutte: le faccende della 
vita comune. Avevano essì mn'ode, direi, 
per ogni fasconda: #05 (epimilios), 
‘era uno canzone cantata nei banchetti; 
isroav (ptisticon), quando ni faceva il 
rano; £106s (eliuos), era la canzone del 
Itossitore; iavAos (joulos), del filutoro di 

Anviov (epilinion), del. torcoliere 
da vino e del vignajuolo; sosuesxss (poi: 
menicos), dol pastore; yeM/d5vsua (cell 
donisma), dei fanciulli nel ritorno. delle 
rondini; «\èr:5 (alitis), canto dell'alta. 
la 

















Taooio i canti campestri, del mietitori 
‘o dei trobbiatori. Maceio molti altri dai 
‘quali si vedo come l'armonia aleggiasse 
‘dappertatto n confortare l’attività. nazio- 
‘nale, come potrebbe essere în Italia nor- 
Pisa da na cielo limpido e sereno come 
Îl greco, avyincolata da nns lingua come 
la greca sonora ed espresaiva, 
Il parchò io lodo molto il nostro rac- 
oglitore, che abbia voluto vestira di 
‘musiche note.tra gli altri i. due. canti 
‘del tessitore'e del ciabattino,, dei quali 
gli autori mirazio non solo ad imprimere 
per mezzo dei carmi i sensi morali. che 
possono aver attinenza coi due mestleri, 
ta n rilevar le parole tecniche. proprie 
di ciascuno. DI fatto che altro signi®cano 
‘quelle atroîe? 

« Coi pie' sulle calcole 
E in mor la navetta 
Vo' come a'affrotta 
Il buon tessitor. 

Un licsio s'innalza, 
Un lccio #’abbassa, 
Voloco trapassa 
Per mezzo e di fuor 
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consorte, vil sarebbe astretta dalla legge 
civile, al troverebbe in nina posizione or- 
ribile, posta nel bivio di mancare alla 
sua coscienza 0 di non avere una. posi: 
zione legale nella società civile, nè zi- 
tella, n moglie; insomma in ano atato 
latollerabile. 

Per evitare Scilla mon dobbiamo ca- 
dere in Caridi. Non abbiamo sotto gli 
cochi Ja proposta ministeriale, ma, se (essa 
consisto; solamente: in quel' semplice di- 
vieto, non possiamo sicnramente diro che 
‘abbia guardata la questione da tatti i 
ponti di vista, prevenute tutte/19' male 
conseguenze. Sperinmo clie alla disamina 
di tale importantissima questione si porrà 
tutta la cura nesessaria ,, che si provve: 
derà a tatti gl'interessi , che ni prende» 
ranno” tutte, le precanzioni affinchè non 
si menomi alcuna libertà 6 che, se si 
preverrà l'abuso di coloro i quali esor- 
tano lo loro fllanzate a trascurate il ma- 
trimonio: civile, facendolo credere non 
necessario , o come pericoloso. appunto 
petchè implica dei doveri faturi , non 
porranno pare in non calo coloro che 
attentassoro in quel caso alla più sacra 
delle libertà, quolla di coscienza, ne- 
‘gando di consentire alla benedizione iu 
(chiesa del matrimonio già contratto ci- 
vilmente, 
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rivono alla: Gazzetta dell'E- 








Imgo.— 
Milia 

Ln nostra provincia. attraversa ora di bel 
nuovo na periodo di recrulescenza nel malan- 
'drinaggio. 

Eccovi mn cotratfo dei renti consumati 
nell'altito» settimana. di movembro : 
Domenica, 129: — Gramsazione sn lo stra» 
‘dzle da Bagnacavallo a Ravenna, 

Mercoledì, 99. — Altre grassazioni avre- 
muto verso la 2 pom. nelle vicinanze di Fusi: 
‘gfinno © precisameite au Ja strada proviuciale 
[che mette a Tugo, 

Venerdi, 28, — Mancata invasione presso 
Alfonsine "per opera (di sei malsudrini nella 








valiere 








pressione, essendo (a uoi di. triste. preluiio al 
'Oomsumarene altri maggiori: Pohè l'impu- 
nità a cui fino ad ora sono ‘andati. soggeti 
l'inverno difficile, carestioso, cui andino in- 
(contro; gli ocaraî'larari, con (remila 6. due 
‘pento circa individui | ammoniti, senza tener 
ealcolo degli. offocenfo (e più ‘condannati al 
'atmicilio coatto, e dei quali molti ora ritor: 
[nano alle Joro case avendo! espiata la. penn; 
atto questo, voi veleto, darà molto da fare 
‘alla mostra: polizia. 





egli 
do 








Al fil dell'ordito, 
E tela al fa. 

Avvolta al snbblello 
La tela n'addi! 
Qual sorto a la 
Serbata è quaggiù. 

S'avvolge tessuta 
Di gioia © d'affanni, 
Ma in breve degli anni 
Il fil non è pi 











« Fa la/lesina, fl martello 
La mia sola eredità, 
Il tesor del poverello 
È.il toser dell'onestà, 
Fra stivali o fra ciabatte 
Îl contento io troverò; 
Col martel che batto batte 
TI mio canto accorderò. n 
Alla forza de'versì aggiungendo la dol- 
cezza della musica, csprimente lo sfuma- 
taro, starei ‘por dire, dell imagini, e le 
più dilicato?sensazioni , tu di leggieri 
puoi conoscere che il ciabattino 0 il tes- 
sitore clie potesse ripetera lo_strofo 6 la| 
melodia, colle quali ode così nobilitata 
l'arto sua manuale, si sentirebbo rialzar 
nella coscienza, ed apprendere insieme la 
nomenelatara a quella:appartenento. 

Per questo avrei voluto che. l'egregio| 
‘autore della musica non fosso stato con- 
tento a questi due,Yna avesse arricchito 
la ‘sua raccolta d'altri parecchi canti con- 
‘sornoati le arti fabbrili. Havyi penuria, 
lo so, di tali canti in Italis. La poesia 
le 1a musioa s'adontarono sinora di scen- 
‘dere nelle faoine © negli opifizi x soll 


spelizi 




















Il Al della spola 





Dal pettino unito 


var dai loto travagli i laborioei figli del 
popolo. Lo scarso ma splendido saggio, 
[cho no dà il car, Faa ci indica Ja viaa 





‘nietri Miogbetti @ Visooni 
[denito Biancheri e l'on. Mus 


lamento, 
massa del 
Di 


nuio del: prossimo unto di 
ai posti di sottotenente in artiglieria ‘6. nel 


azione 
(fav: Alessi 
Îl ricordo di t 

ratitudim 
ria dell'lustre suo congiunto, offeriva alla 
città di Torino un'intiera collezione di memo- 
Fio di Massimo d'Axeglio, ci 

1> ‘Tatti i quadri da Jul dipinti e possedoti 
[dal donatore în Piemonte ed a Londra 
% L'intiera raccolta de' suoi studi e disegni 
‘dal vero eseguiti principalmente in giovinezza; 

8% Il ritratto del Re donato da 8. Mal ca- 








Municipio di un local 
ia giudicato conveniente. 

La Giunta, rarmentaudo come il nostro Mu 
(200! civico giù vada debitore al neretese D'A- 
2eglio di una nuguifca raccolta di porcellane 
di Vinovo, deliberò di accettare il dono e di 


Ces 
« reines, fnciles, sont bien faîte 
‘« charmer les cours adresséa nux senti- 
« menta d'une dévotion confiante, naîve, 
< fawiliéro mîmo, telle qu'elle s'spanonit 
«.abondamment sons le ciel propice de l'I- 
« tulle, Par cotto consordancs avec le gout 
x et les Unbitndes musicales des famillos 
« catholiques, des écolos,, des. séminaîres 
« et congrégatioi 
a votre cuvre est tout asauré, et jo no! 
« doute pas: qu'il dévienne très-général. 
u vos talents, et-votra zéle, monsieur le 
« chevalier, méritent cet heurenx snocés. 

Questi canti del vesto sono ordinari: 
[mento dapprima posti al vaglio della cri-|passati, formerà, n° detta di persone te- 
tica e di longa prova, dall'autore, nellcniche ed autorevoli, la meraviglia degli 
‘proprio Istitate femminile di Santa Te 
resa, nel borgo diS, Donato, ovo ui tauti 


Îis Paget ia dato un pr 


'Rore del nignor Brand, ‘presidente (speaker) 

ella Casera dei Comuni, Fra i convit 

janis e di Svezia, i mi: 
Venosta, il presi: 


ministri di Ger 











La Gossetta Ufficiale del 4 licombro. reca: |. 
1. Tn rogio decreta (1.. 1695), del 16) 
novembre, per cai la borgata Armo è di 
[nta dal comans di Caraforio e unita a quello 
"i Gallina, provincia di Reggio di Calubri 
2. Un regio decreto 
novembre, che riguarda l'on 
Giunta centrale di mtatitica. 
3. Um regio decreto (1. 1697), el 20 
‘novembre, cho modifica un articolo, del rego: 
dol fondo di 





1900), del 


l'amministrazione 
corpo delle gaardie doganali: 








felativa alla proroga sito al 16. gui 





CRONACA CITTADINA 


‘ Consiglio comunale. — Seduta 
‘del 5 dicembro: 187 


(Seguito è fine, vedi num. di ieri) 





Museo d'Aregli 





Ti marchese Emaunele Tapporelli d'Azeglio, 
‘piegando, in sua lettera da 





onda, "i moti 


(che non gli permisero di assistere all'inaugu: 
monumento al compianto. suo sio, 











annunziava che per conserva 
solennità e dimoi 
o chi volle onorare 





xi 











Massimo quando lasciò il Ministero; 


4. Lo suo decornaicni civili e militari, a: 
nelli, l'orologie. cho segnò l'ora della 'sua 








quadri, ritratti e busti di persone citate nelle 
operò dello zio onde si possa formare in To- 
rino nu Musso Massimo d'Azeglio, Sottopone 
stia generosa ciferta ad nua sola con- 

cioè ‘alla destinazione per parte del 
che anche dal donatore 





tenersi o lascia sperare che i cnitori 
dello arti, che più conferirono al incivi: 
live la terra sì volgeranno a diffondere 
‘ol linguaggio tecnico 4 penaleri e ì seo- 
timenti ‘delle industri 
assorbono della nazionale attività, To non 
[sono lontano dal credere, che so taluno 
‘avesso qualele poesis in pronto dol ge- 
nere di quelle già pubblicate nella. Lira 
[popolare italiana, cioè di breve a facilo! 
ritmo, ‘riocho di morali e robuati pensieri, 
Îl chiarissimo autore andrebbe ben Lieto 
di riceverlo, © pol musicarle. 

Per riguardo ai pregi della musica] 
‘quali essi siano facilmente lo puol argo 
mentire dallo lodi, che al nostro autore 
tributa nn giudice imparzialissiimo, nn 
‘somino/ maestro, il celebre Listz. Parlando] 
della pubblicazione. fatta. dal cav. Fan 
‘di Brano di duacento pagine di musica, 
intitolate: La lira. cattolica, 


cori si 








îos agriables, douces, 








bienzes, Je sucosa 










inomento della 


,osizioni nel personale dell'am- 
tninistrazione del Demanio e dellò Tatto e nel 
personale giudiziario; 

3. Notificazione: del ministero ‘della 


‘concorso npeciale 





che tanta. parto 


so 
pour 


‘mandare ‘esprimere all'egregio, donatore, as: 
ve ai più vivi ringraziamenti, l'anca 
‘iono ehe da parte del Monicipia' palla si 0- 
metterà, patehé, d'accordo con’ lai, il Mureo 
D'Azeglio abbia n ricevdre nedé convenient e. 
“Selopis. Il generoso donatoro intende ch 
del Museo D'Azeglio facciasi mo Musso spe 
‘Glale o conveniva cho nello accettare jl; dont 
la Giunta, dichiarame esplicitamente ‘in cha 
inodo intenda adempiere. & questa. condiziona 

on natratto nesion- 
I do- 
ione e con 
‘esso lai prenderelbousi sollecitamente tuti gli 
opportuni: Tn gueste: pratiche si & 
|asaai troppo Jentamente, tanto che per nn 
16 | dono di prezioni oggetti, fatto or sono dieci 
Mani dal privcipa di Carignano, nou si trovò 
nticora sede conveniente, Questo coso. spiazs- 
Tole si potrebbe ripetere pella collezione D'A- 
lo, ove si lasciasso Jauguiro la pratica che 
volge a diventar antica. 
‘Agodino crede agevole il ero 0 spiega. 
eat al copri rateitento dello genio 
che oceupano il ) \ulo sovrastante! sì Musso 
ico, si possa iriere tanta. superdslo li- 
bera quanto bast| vir accogliere fu due. o. tre 
mpeciali il° leso d'Areglio, La Pinaco- 
teca portata al piano superiura  troverebbesi 
io mig ixioni di ordinamonto è di luce, 
‘e provsederebbesi, pure, come è urgente. il 
fare, ad accogliere ed ordiuare i dopì fatti dal 
Principe di Carignano ed a mettero iù mostra 
il tesoro della Zecks, ora rinchiuso in migae- 
reno, 
‘Sclopis. È urgente il mettercì all'opera, il 
‘provvedere a che i doni che si fanno (e molte 
'llerte da Jutigo tempo) si. fecero) tFoviao tasto, 
(conveniente eede e mi mettano in mostea, cnde 
si provi che gradito fa il dono e 
[i porsa appreziare, X locali non di 
tamente, né È messi di npproprsi 
‘destinazione, onde non può dalla mantanza di 
(asi provenito la lentezza, nel provvedere che 
‘ira per disgustare chi, abbia intenicione di 
[arricchire il mostro Museo. 
Tavini, 11 consigliera Agodino, spiegando il 
| modo di ampliato ii Museo civico e. propo- 
nenilo di accogliere in eso il Museo D'Aze- 
lio, dissa di ‘agevolissima esecuniza queto 
Stò ‘progetto. Importerebbo però szpee anzi 
tutto so quel localo riesca gradito al donatore; 
“Agodino crado che gli debba, riescire gra» 
‘ito, ed uccenna n discoral tenuti ja propesito 
(col marchese, fl quale non parvo alleno, dal: 
l’acesttare tal sede ove sl. potessero dare. al 
‘auoro fusto almeno due sale: loschi con tutte, 
focità putebbes faro merc il trasprto dele 
imacoteca, 



















































a nuova 
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casa di certo. Veschi, allo coi grida di aiuto, |MOMe, (606; Va sbleTe ao SER a arnnt I 

cori due ica, uno dl questi inase gm|__5: L'uitrine cho portava quando fà {rito | FE punto enza limo sal quale anco 

Tenenta ferito da; due contrae ‘da fuoco [n Vicenza; ‘convien deliberare, 

caplosi da uno dei grassatori. 6° I auoì dno busti ia marmo, uno le' quali |’ gindaco, Allorchè ci pervenno. 1a generosa, 
Sabato, 99. — Tarsalone armata mano. ac-| fatto dal Marocchetti, i A Dr Larenai pigna o 

cauta mon molto distaute da Bagnacavallo. | TI donatore aggiuugera cho: coderebbo nn: [1874 già erà stampato © distribuito ni consi- 
Quenti fatti anno prodotta non viva im-|cora, per essere esposti separatamente, ‘altr giieri. Questo fatto vino per cai 








ghi la rag 
a faono bilanciato speso per Ta formazione 
del Museo D'Azeglio e basti anche a. persut- 
dere Il coli, Sclopia che ln pratica non é tanto 
antica, 

Alle speso occorrenti provvederà il Consiglio 
‘a de questo Jato noù s'incontrerà' difficoltà, 
‘s0 no jucontreranno bensì molte @ seriissime 
nel trovare i locali adatti. Il donatore vuole 
[che essi sieuo. di suo gradimento: il. consi» 
[gliere Agodiuo credo. che si possano trovare 
nel Museo civico e cho ssrauno accetti ul mar- 








aletti stndi, ed all'escellente coltara per 
le giovani damigello di civil condizione 
Bi accoppia il canto corale, ormamento ad 


tm tempo e sostegno della educazione 
femminile. Sicchè il pubblico ‘aggradi- 
‘mento di questi canti anrebbo già dal 
privato prevenuto o comprovato, 

È qui non posso tenermi dal tributara 
‘di passaggio i più vivi elogi al cav. Fas 
di Bruno per l'indirizzo dato al suo jsti- 
tato, poichè ivi allato' alle discipline lot- 
taratio'e didattiche, agli studi di lingue 
‘straniere, che egli stesso possiede, vanto 
faro in nn direttoro, agli stuli di pia- 
Roforte ed arinoniiii, s'agginagono sane 
regole di moralo ed nua osparra d'igiene 
e d'istruzione nell'amplissimo è magnifico 
Giardino clie lo cirsouda, non che pel gar 
Binetto di fisica che l'adorna. Quivi non 
hassi a temere, come pur troppo in alcani 

tituti d'Italia, che Îe alunne imparino 
‘a diventare più vanerelle, meno castigate 
‘anzichè savie ed istruito. Corto il cav. 
Faa di Bruno won ottiene così felici ri- 
[sultati sonza sacriizi personali e pecu- 
lari, Ma di ciò non meraviglismo: pen- 
(sando al magnifico tempio che sta eri: 
‘gendo in istile, romano bizantino, ascanto 
Al suo istituto, Il elie ia quest'oconsione 
non volli tucere per alzare il velo che 
copio i meriti d'un personaggio così vir- 
tuoso e così molesto, E sarei ben lieto 
‘ee Ja mio parole invogliassero lo famiglie 
le i facoltosi a profittare le uno del sul- 
lodato istituto, gli altri a concorrere ge- 
[norosì al compimento d'un monumento di 
larohitettura, che mentre ricorderà i tra- 



































avronire. 
Castuno Danna, 


_—__ == eee 


























qheso D'Aneglio; Rienltami invece tomaia! 
dbcchiò il marchese stosso, da mo interpe 
Fiepose che riot li gradivà punto, ed jn questo 
proposito rimase malgrado tutte le considera» 
ioni che gli si potezono sottoporte. 

i Jasciar languire; Jo pra 
jo relativa 2° dini fatti al nostro Masso, 
as! di nn corarls, è fagiusto/ o la Tonterza 















L'appunto fittocì 
diet 








Gustavo Paguani, commesso neg., raid. n 


rariazioni; Field Nooturne; Liaet 





Lorenzo, Varaglio, panattiere, _renid. 


rito, con Anna Tenent, siguraia, nen, a To-| feat ProPAbie. — DI sore; grziabueli d'un 
tino, 


BoguG; ScAMbert menuet; Beethewen_marcir, 
tarcn delle Huine d'Atene; Chopin tre pes: 
Gionnni Lueiano, meccanico, réridente ale per ultimo quattro del Rubmnefeia mede 





din eli catina. di else procedette. derivò da |Terluo, con Angela Balaigero, resid. a Tu- (simo. 


circostanze da noi. iudipendeati 
sun: oramai diecî atti che dal principe di Ca- 








Tigunno fa fatto splendido dono di epgetti è |T 
che questi mon nucora troransi mel” nostro |n Torino. 





Je pur rammentare che prl-| 
ma cala degli indugi fa il lango trattarsi 
TAI trasporto del Musco cîvisò al palazzo Ch: 
si ‘de 'indugiero veniva | consigliato 
dall'otbligo di nen fare spesa. funtilo o da 
n dojo. breve tempo, Si riuuoziò al 
Diiwgeltato trasporto, si cedette il palazzo è 
Rn è tanto facile «o cumulo di spesa che si 
trsuno, lì trovare locali, l'adetanti, il mente: 
neri a sp 

È questa la più imbarazzante delle questioni 
per l'Amiuistrazione: oguî giorno ai ricor 
5 lei por aver lccali 0 per questo o per quel: 
l'ago, e tatti i ricorrenti gono convinti che fi 
Municipio abbin moltissimi. "locali a porsa dei 

porre ad arbitrio, quasi li tenesse 
Infruttu0ai ea occupati, Ora la verità è tut 
d'altra; cl è betio'cle nos buona, volta la si 
gproclazii ed abbia eco mucho fari di gusta 
sula è uu errore, Ls città di Torino è 
fra tutto le maggiori cità d'Ttallo quella chè 
‘Ra mio unmero di stabili il Municipio veniva 
per questa mancanza di locaîi im gravi etrst: 
Rezza, non ns ha fa namero bastante, per 1 
Ssthole, sì che devo ogni nono spendere; ls. co: 
picna' soroma di 190 mila Jive ia pigioni, ]Jopo 
Ta vendita del palazzo dello. finanze, chis per 
Jà tua posizione nou [ud servire a ‘scuole, ué | 
all altri servizi munioipali, si quò im tut ta ve 
"iti asserire che non abbiamo più lcecsi, di 
spenibil, ed affermare ancora che imme ice dif. 
ficoltà s'incontrano a trovarne quali pure ci 
occorrerabbere. 

‘Avevo iteto di trasferire jl Musco nel Pa: 
Mese) Madama, come in. sito che roeglio di 
Oui altro; poteva serrire a farlo coaoicère e| 
dfequastaza dai forestieri cho necessariamente 
Sspltano tniti fo Piazza Castello. No tenti 

atola el miniatro Sella, ma egli effacciommi 

ificoltà ce. Il Consiglio può facilmente ja 
dorinare 0. che risseono; ase»lntamento insu- 
perabili, © fa forza il rinuusiare al progetto. 
Alle urgente che ei presentano come meglio é| 
possible ni provvedo 6 sì prorvelerà; il war- 
Ehose d'Areglio, coma senatore. del regno, 
esasi di Mreguento di Lontra a Rama 
‘Sto primo passeggio in Torino si cercherà 
Molo di aecondare io giuate eue eeigenee collo 
diffsoltà in cui il Municipio si trova. 

‘Selupîs chiedo clio almeno in via provriso: 
ria si provvedo a rit 
queto collezioni donate, 

propia di dae 1oro le pi 
Not si Iaec 1l tene per Imeranza di meglio 
non crede impossibile il trovare, 

‘ua, locali opportuni ed abbenta 

Apodino rammenta che alcuni difficoltà pre- 
seatatesi «Iorchà Il marchese D'Azeglio donò 

collezione della po di Yinoro fatoso] 
poi, più faellmente che non si pe 
ate per cortese condiseendenza del donatore 
Giò lo persunde a sperara che noa riesca. pi 
melagerofo nu accerdo quando nansi dati al 
Museo auche 1 locali ora ocenpati da seaule, 

Sindaco metto ai voti. Je. proposte della 
Giunta, 

Ti Consiglio spnrova o passa a, trattato in 
sedata privata sovra disposizioni concernenti 
il personale degl'impiogati  degl'insegnanti. 

‘ Ziatriment in Torino, — Mente 
dello inuerizioni fatta dal 80 novembre al è di- 
ccimbre all'ufcte dello stato civile municipala. 

Giacrmo Greppi, cltolso, res. a Torino, 
con Avgela Carena, spuzzettsio, res. a To: 
rino. 

Frauoesco Martelli falegname, res. a To- 
rino, cou Cecilia Molibo, ‘otiratrice, (est): ‘a 
Torino. 

Paolo Maggio; adletto alle: ferrovie, res, 
a Torino, con Maria Brano, cucitrice, res, a 
Torino: 

Pietro Ferroglio, possidente, resid. a To- 
rino, con Virgiui Suppîa, resident a Fan 
Morizio, 

Giorauni Ginolino, 
resti 
se 



























































































impiegato alle privative, 
a Torino, cin Carolina Goggeabuhl, 
Torino, 
Giuseppe Rertalino, falegname, res. a Trot- 
farello, con Maria: Bartetti,  Gperaia in seta, 
res, a Torino, 

Giovanni Bassetti, impiegato ferrovie; res. 
‘a Torino, con Amalia Zanoni ved. Orcest, res: 
‘a Codogno. 

Bermarlino Regis, conciatore, res. a Bra, 
con Teresa Fassone ved. Cattazeo, cueltrice, 
res, a Torino. 

‘Alessandro Zanotti, impiegato. goremativo, 
res. a Torino, co Marianna. Damian, res. 
2 Torino, 

Gincomo Allione, clincagliere, res. a To- 
tino, on Adelnite Lawplemo, rea. a Torino. 

Carlo Xasosro, gianliniere, rer. a Torino, 
con Maria Gagliaasi, res, a Pianezza, 

Giuseppe Ponzo, suttoteneute nel bersaglie- 
gl get a Torino, com Rosa Mart, residente 
‘a Cuneo, 




















Pietro Caitani, operaio în marmi, resid, a 
“Torano, coù Oristine. Marchici, res. a Torano. 

Costantino Capurro, faleganme, res. a To- 
gino, con Tesesa. Pelisseri, cuoiirioe, res. 
Torino. 

Giacomo Ba, favaulaio, res. a_ Torino, con 
anna Goff, lavaudiia, res. e Torino, 
Vincenzo Borga, fulibro-leriaio, res. n To- 
‘rino, con Marghetita Cavisuso ved, Grillio, 
tcitrice, res, a Torino. 

Giuseppe: Parvepuaso, calzcleio, res. a Trof- 
zarello, con Maria Pacotto, xol'atellaia; nes, 
Gi Troffarello, 

Carlo Ghiotti, calderaio, ros. a Torino, cen! 
Angela Alassa, cucicrice, ee. a Torino. 

‘Bartolomeo Pereuo, falegname, res. a (To: 
rino, con Euricleita Dotto, suria, ree. a To 
rino! 

(ilo. Battista Mono, lracciaute, resid. a 
Torino, con Teresa Merlo, cameriera, resid, x 
Torino 

Luigi Foruo, neg. in agrami, ret 
rino, con Lucia Pereno, lavand 
Torino. 

Farico Penna, calzolaio, resid. n Perito; 
con Marin Laverzaro, res, a Torino, 
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Verò è che | rino. 





‘ai [col comm. Armissoglio, che' di/Ià. verrebbe a 


® [Gli altriattorì più 0 neno bene. 






‘A Milano il Cola di Rienzo del rig. Comu 
tes, a non ebba bun successo nl teatro ML "i 
îd res | prologo fa molto applaudito pe' bei “eersi, pre! 
Altan fici sonetti sl alto pei, Fi 
Ignazio Roschietti, bracelanto, resid.a To-|rono anche applaudite alcnne scér.e del primo 
IENA i Rracciauto, rest do-| P'del ageotido atto; ua n mista ‘sie fl Urania 
BAI COL AIASIAL ONIATEPViEl cupe EN voce, l'atenono del pubbli 5 sì stand, © 
PNitimo atto Rui com segui di ceapprovazione, 
E geito Renee, lavano, se è Tori, EVS AUG AI ce AL n prcorezione, 
con Maddalena M:jueri, cucitrice, res. a TU-| 11 dramma del Cossa lia ‘a0n comuni pregi 
rino; Jettaravii, ma parccchi difatti gli mocquero, e 
Giov'anaî Mancalto, addetto) alle ferrovie, |pritcipalmento la inonoton'ia. Dal! principio alla 
res. a Torino, con Clara Conti, cuoca, res, 4|fino, sempre pelitica, selmpre papi; popolo, tri- 
Toro o. Vizio, frati, Romn, Boma e Rom 








Ferdinando Mi 
‘Torino, con Peli 





;aelli, fabbro-ferrai 
ita Micca, pettitati 


























Stefano Chiantore, gioleliere, ren, a To-| > Oggetto smarrito. — Vene con- 
rino , con Luigia Capello vel, Capello, toi: all'ufizio di ‘polizia. munioipalo ni 
tric, res. a ‘Torino, tto d'oro che verrà rimosso n chi darà 





Gicvanoi Pattistn Prete, contedino, ‘ren. a|le neoessito ibdicazioni. 
‘Torino, con Teresa Mossino, contadiua, res. a| 
Purino. 
Edcardo ‘rota, impiegato, rex a Torino, 
(con Earichetta Dalmasso, res. a Torino, Ohiardi Angelo, d'anni 47, di Mombello, di 
‘Sebiatiano, Argentero, cantoniere, resid. n|TPorino, contadiuo' — Degivnuni Margherit 
'Tirivo, con Auna Visconti, contadina; res: a nata Bonetto, id. 69, di Rosina Galuzzi) — 


Morti denunziati all'uffizio dello stato civile 
il giorno 6 dicembre 1878, 

























Valfeuera. Pavese Caterina nata Galno, id: 61. di Gar. 
Flancesco Pessenida, ‘tapperziere, resil. a |tonio (Acqui) — Viarengo Luigi, id, 97, di 
‘Morino, con'Domenica Timossi, ‘resid. n "Po: seat di mualon — Gili Vittor Gio- 


rino: 
Tione Garonts, tintore, res. al Iufra, con 
Vitizinia del Torchio, filatrice, res, ad Tutra. 
‘Roberto Pozzi, addetto ;alla ferrovie, res. a 
Genova, con Maldalena Negro, sarta; res. a 
Ti 


igo, id 40, di Aosta — Più 

‘4 minori d'auiui 7, 

Nusoito dichinvate ‘all'uficio dello stato civite 
il giorno 8 dicembre 1870, 





Ca Dotiecia Aftaroro del R. Rico- 
[vero.-= tn uierivizione, degli 'oggarti co 
Mibcierà, inieli, È corrente, e coutifnerà pei OSSURYAZIONI MPTHOROLOGICER 
‘Zivrni suocessivi dallo ore 12 alle 4 172 pota.|fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
Mella galleria del palazzo Carigunto. a metri S76eul livello del mere. 

Ti acgretaiio 8 alcnaibro 197 
Avv. Domenico MoxraLno, Penna ttO 
Magistratura. — S'era detto che 
HI Com. Ela; atriale. prostratero “generale 
atta. Certo: dl Appello, “iaretbe 
mato presidente delle Cotto. mi 
ima: ora invece corro voce che l'egregio. 
[latrato vada a Mili senmbleudo. residena 









Declinaz, sas 


Torino, Goa | 


Ci rinerescerebbe assaissimo perdere nu così| 742,314 0.4] 42° 9ilis* esa ‘sor. 
distinto, dotto e zelaute magistrato com'e il i ui 
comm. Eula. [9 ant, 

x Conferenze Chavée.— Orgialle| 741:5|+ 0,9) 3,9 8H18* 98 d. [ser 


8 por, hu luoga la prims delle nutunziate 
(conferenze dell'egregio professore francese Cha- 





789/0|+ 4,9] 4.4] osso 





Tés, che tratterà, come già nuntneismno, 
lella vita, della nascita o della trasformazione 
degli Dei. 3 pom. È | 
790,64 7,7 Silio» 8/8 a. fer. 


La secnila avrà luogo giovell. 


Dimenticammo avvertire che queste confe: |5 ‘pom. 
renze sarinnio tenute nella lingua nitira del: 
ranitoro; 


«© Mustea. — Domani, lanedi ;.il corpo|* Fen| | 





aolie: n'is a, foos. 





Fato. 88 a. leer, 





‘di musica della Guardia Nazionale darà con-| 7959/+ 40] 45] 

(certo nulla piazza Vittorio Emanuele da mez: | 

l'ora dopo mezzodì allo due. Tompotatre strame el} ‘lame + 0.9 
«Teatri, — L'Orfeo all'inferno, di Or.}30Td ia gradi contenimali] mamma 

tela velino è repiissutao ie osta per] Aia caitia mil. 0,0. 

Ta prima volta, in italiano dalla compaggia | AMiatara della ustta dol 7-+ 0,4 

Salvini al Balbo è piaciuto più nella totalità BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

fo nello particolarità. Ci. spieghiame: a pon| (Zempo mediodi Roma), — 8 dicembro 1879. 
tti gli n iezarri caratteri 0 — Parangeii 

DI i gl galli N] Msn dl Belo 7 (7 Pongo 

Mitologia, e il: segreto di codsste. buffmate |“ pazoots dcila Lum 643 tera 


TRE spetto le mate noe | (N mmm 6 ALe 
Ele tele roi ci it) belle tale: || Pataseo sl maritino, pro 3 40 mit, 


fare pititos, fa quelle movente infine tatte| Sremonto, era 11 Bi a 

Doblo dei emi d'oltralpe, ee fanno pie | certe dell ana 10° 

faro per buone tanto acioccherie selta ©hpO| Teri cessava di vivere in Torino il car. Leo-| 
I gomiti italiani fatino di tatto per avvii: [M>lt0 Cappa, sostituito. procuratore, generale 

'narsi ‘alla verte dei fraucesi, ma mon vi rie- del Re in ritiro; uomo di principii liberati, 

'icono che di rado: il eerattere nostro più serio | integro, cortees e di profondi atudi, godeva 1a 

ue Eni dari n Di stima maiversale; la sua perdita sarà accolta 

pero comiche francesi, succede che jl pubblico |*01 molto dolore da quanti lo conoscevano. 

tiova molto sbiadita Îa tradazione italiawa ed 

accoglie taluni lavori con freezza, VARIETÀ: 
L'Orfta all'inferno fu gradito fori sam) 

nella parte più leggiora; nel enoan degli Del = 

‘alla fise del 1° atto, Il pubblico ch’ era stato , 

nuto fu tutti duo i qu questo atto A Vienna 

Gita con il Inpis. 





























































































































Acattò como na molla alla danza delle divi: 
‘nità e giù applausi a iosa alia ballerina, che 
‘è la simpatica Donati, cca domando della re- | 
‘blica. che fa eseguita con. gran sondisfazione |(Vedi mum, 810, 991, 295, 227, 931, 
dal mesa forte. x 207, 242, 248, 249, 950, 956, 387, 
de vista n volo. Paaszetto inn ta | O74, 975, 276, 283, 984, 286, 259, 
Ri ni RRTOR GI Rare 299, 295, 296, 297, 208, 299, 901, 
cani fatti di cronzca cittadina torinese, i quali, [204° gog' n00. 907" SI6 (ste Sit 
fnon accolti troppo beue in principio," finirono | 904, 805, 306, 907, 908, 318, 314, 
per piscere verso lt fine, appunto quando l’p-| 520, SÌ, 923, 928,590 e 897) 
[pinione pubblica diede il suo parere sal wio-| LXVIN. 
mento Caronr. Non monco l'argutemza, È 
Horse si dovrebbe rattoppar meglio Jo sciopera | Gli artisti francesi, come non possono sguaz- 
MIEi velturini coi bottoni di paffond, {sare nolla jo no rimangono (rel , 
Gli attori hanno fatto miracoli per mante-'compassati , accadomici | sobrii e quasi avati, 
neraî convenientemente a porto : la Ciotti-Ca- {Nou Lenno ln ecoltara comica ossia di ienere, 
alieni fece più di quel cho prtera, ESIO ci la acrrabbondano: di marmi © di brouri eacri } 
Fabbrie fa applaudito discretamente nel duetto ;itologici, storici o tragici. 
‘della mosca, con inadama Ertridiee.1I pifi ameno | Noto un'Agrippina di Mailtet con le ceneri 
il Zorze che plutoneggio come tn angelo!... di Germanico e con un bell'effetto di volo sul 
o 2» volto — moltissime donne supine e botcheg- 
mil dotato amelte il dottore Sealrini per la giunti — un'Zea caduta di Detaplonche ri: 
Patto Gal maestro Galleagi, che fa rima coni boccante di came e di capelli lucignolati cli | 
(Gaviaui, il solista delle melidie di Or/eo, che, {Ch a conoscere di averla fatta giama — 
il Gaviani, non l’Orfto, risccase diverti ape |incantatore di serpenti del barane Berrgéoi 
Pialle Aci Bahn BBE0 clermami e incantato — na 
è beneficinta della signora Atnina Boschetti |2'Ayco di pnt i 
ea AR AI Ar di arco Cha, ferie e si 
it wu centiiio applauso. lorsala allacciato da stringhe parlanti — 
L'esimia artista comparsa nel Syalma-in | Aglivola di Cetuta che piange il 61 fantolino! 
uu nuovo passo (i dé, col Copzisi-Mareolui | orliarino, opera di Boia — nn Arione 
ha promosso ca deciso camsinaio ettenezdo (di Jziolle , seduto sepra il delfino, foga fran- 
va'imuensità di ficri 6. molti doni di Yalore. |cicna impiatata di gentilezza greca — nn 
pg al chiamano, nerata ar inuelcio; Tina di Perrand, profondo ma pieno di 
Aumunciamo gar domani il ‘concerto del fa-|""etbo coltegnonosi | 
manico ono fer domani il concerto del f-| "Chi é esstuî che parla? È forse un arvorati? 
che ci giuugo carico degli ‘applausi di Mileuo|No è un oratore, il Afiralenn di Francesco 
‘e di Veaezia. I gioruali di quello. due. città | Truphime: 











'essurireno tutta Îe forznole dell'entusiaame per uu Avari sedia antica | 
proclamare il merito ecerionale di euesto &e|qpgor o e dino 1001 di Par inni 
tinta; e siauio euriusi di coLoscere quanto six v; IENE Colore 
[meritato quell’eccesso 0 enon. scarno ea pieghe fitto — uu Dienere di Le-Père 








Fw fitnta 1 proeatome. Rein 06. lho € adndo alla Termo i è to malo da] I i, 
5 (orian, con Maeghenita; Sedai; Fc è To. eta d'iemont; Mosor[ Ron; cond mpvivo-— om testa di Btotboven pin i molle da IA 
ù re. |Xe roi dea Aulnes; Schimen Perehe? — oi: |0ics 0 cho lascia, sprraro il lame della mente | rebbe questo. 




















L'on, Sella ‘con carità nin pi 
l'impisgati è nulla ai mili» 
tari, (Risa) Il risultato della sospensione 











— un Capo d'Abissinia, della duchessa Mar-| Perrone protentà sontro le parole del: 
‘cello di Castigliorie Colonna, busto che esprime | l'on. lPambri circa alia mancanza di decenza 
la fierezza della ranza di Cam e minacsia una [vero l’asersito che ci sarebbo nel ritardo di 
‘nupromazia arvenira in barba alla molodizi 0 | nente poe, rispond» alle osservazioni del 
di No — nu'Eloisa ed in Abelardo di Finilio 1 %f: men 
Ohatronsoe , (di ori Ta palma cosca ed Il se-|so alma era gi Misa Sulle perstà GI 
condo asaorio d'amoro | delleatura prexionis-| up far milto. Sarà setubfo 'meglio. poco che 
altoa: — fino tn patto (Ganoio) di Baujentt | alla, 
led mon Pilonensa del rositovato Bourgeols |, Selim, Circa sl cimbiamenti di ilo dele 
i î rec|l'dn. Rigotti ton bo che a ricordar 3 
Airilonti al furie che ti sappetesti le ott | otra tra l'esposliona funnziria. del- 1875 0 
tale: quella dell'on; Minghetti, ‘© In discussione in 
Mn tutto 1597 oparo d'arte francesi, docastone dell'internelianio Nicotera, 
LXIX. Ricotti. L'on. Sella noa avrà letto la 
L'Inghilterra tino lo Bello Atti per frutta, | estOtiziona. dell'on, Miuchetti , perchè, 5 la 


uvessa letta, avreblio asputo quali sono le ra- 
gori per cosa del dopo prauso, ma le cara e risul Cie gluttitcuio i cambiamenti nelle ole 


le inrda. sotto {Il veiros e poi 6 sete e: |ferpes fe Epto niltari. L'on: Sella be pre 
nata, seronà e morale, visto gli BRERA] uecessarii nel Di i [om 
4 ta Bano il graco; crea ma gimpho ai |potera irevederi e nou. potevo prevederi 
qpreni fa Bono il greco erta ma gruppo. di | is renatno prifeta ud Aglio di profeta. ( 
nio esili o rmonich, *qulla di mezzo no | tm, 10 SM pifata na dillo ai profeta, (a£ 
(pratutto, ed un’ultra ehe china jl onpo biomlo|che aumentare il bilancio 0 diminuire la forza; 
come ‘una spia. Ala il suo colo è troppo da [6 fepositilo, non_ namantaro la spera so mo 
ine Hi vuoi dimionire la forza, ‘Tatto oresco di 
n er wep presso dl 80 per ciato 0 ia questione dello 
Fldes in mero n una prepotenza di ver. |liteeaio delle biro si fto, 0 deve parere & 
[dura molle e umida mette una barca verde |tntti, ben semplice. L'on, Sella sa che io dissî 


‘con die bellezze mascoline © das femminine, |di ritirarmi dal afinimero so si dimiuuiva ia 
















































[L'una canta immensamente, la seconds savua | fora: N E 
0 le altro vanno, iu estasi, mentro ino cigui| Mela To dichisro cho solo dopo. l'inter» 
pelluxiza Nicotera ebbi cmoncenza d'ala. rag= 





‘genfino nella contentezza del guazzo. 
Mi vanno a versi unA mirabile sehicna Inrga, | MIeotti. QualeP 
‘dl OreRardson, più larga di una guardarla, | Sella, Quella ogli npprovigionamenti ; 
— nuove schieno seriche e Imccicunti dî co: | della qualo prima di ‘quel'nterpellanza non 
[meo — altro bellezza e felicità. barchoreecio|"$9 Pl sraterti 
di Calderon, — volti giovanili, beli e modo: | norre aumenti di 
sti di Cope, sobbeno tinti. ancor esì nell'at- | Press Tticidente in pars conrito. 
ora borenle 0 nell'incendio di Troia, — cun: | Teicotti. No. To domaulo cho si ‘indichi 
cavalli © selmnio di buena. volontà di Zan: |quale spera. 
acer, — scolelle eloquenti © musi iniachiute-| Sella. Ho detto cho era la sposa pegli 
torii di Nico! Erskino, — da ultimo vivezza |approvigionamenti, Ora si eitava nua somma, 
(dî parapîoggia e di moccichini pretesani, diete l'altra. È 
Halocelle ect iugleso, | Pres. Dichiaro chiuma Ja discusaiohe gene 
[cuza contare 10. iolano 1a PAL Agire anna): 
triclola; 0 -incavano e trinsiano nelle Iiugolo 
fito e incrociate del chiaroeenro nas verità è 
più spesso una caricatara. 
Un' Ondina nttegisiata mollo o soava (ti MMtr- 
[s4a11), — un fanciallito, cha:giosa al cntel- DEL 5° DICEMBRE. 
Metto dello noci e pronle Ja mira rettissioa | La seduta dolla Camora dei doputati 
(i AZoma Acton), — mu toro (di Davis), che | del 5 dicembre ebba speciale importanzi 
scappa con In cada diritta, scote le corna ©|jl Bella; a proposito della logge sugli 
migge e soffia © razza, — una bambina (I | ssognamenti militari, libero della vente 


ii e o e pina li miniateriale, potè rivelaro tutti 1 contraî 
Wootncr formauo ln sentura britannies, © |sti, trtto lo: guerro aperto 0 /sorde’ colle 


Or facciamo l’adliziono dolle opere d'arte|dnati il volubile e, variabile ministro RI- 
[spedite dalla così detta bionde Albione: N. 208. |votti, mandò a monta il suo piano finan- 
(Continua) Giovansr Fatpsttd. |ziario; lo sgomento è grando nel campo 


ministeriale; noi sporiamo ancora, che la 
CAMERA DEI DEPUTATI. |Camera nella votazione ‘segreta vorrà 


sidonzo dell Presidento Bilnmetort, |mandare a monte quell'infelice legga/st= 
Sodeta dol 4 dicembre. [gli assegni militari, cho mentre non ni 
(Seguito) ‘oresco che di annîe lire 44 (diciamo qua» 

Prop. Si discuterà ora il progetto dileg-|rantaquattro) l'assegno. ai sottotenenti e 


[ge sopra gli stipenti cd assegnamienti dell'e 
Merito, che fa approvato falli Camera nella |UeMSNtH, impone più di tro milioni di ca- 


eesiono precedeate e modificata dal Senato del [rico allo Stuto, n tutto vantaggio e glo» 
Regno. ria dello grosse ed alto paghe. 
IFEGEESnO fa arena POLI AUREA ”. 

‘che la legge porte ilanelo, hi pri 
È proporsiontto allo scarso vantaggio ehe reca || A proposito dell'amministrazione della 
AAA carmizno pile Rureazao ‘ì-|guerra diamo la notizia che nel proven 

belle annesse alla leggo stessa. 

Famibri dicicra cl onde. pretgimmate Por ai amezione inteatato nl ministro 
ha esagernto fa cifra dell'aumento che In ep-|Ricotti al giornale ?a Capitale, cho lo 
[go in Giscunsione recherà al bilancio. Aveva incolpato di aver prodotto il cho- 

Farini rispondo all'onorevole Perrano, e|lera con la carne di conserva intstta, il 


Mia tn Media ole stia Te tilcazio| gerente di quel giorasto fa condannato a 


picità e chiarezza. ‘Quomila lire di multa e due mesi di car- 
L'aumento al Viluncio, in seguito ala uv. 
fra leggo, non sarà di 4 milioni, come affericà 
l'onorevole Perrone, ma di 2 milioni 317 nin a el Ittica delle genipusa 
lire, come risulta daicalcoli del ministore della | però osserviamo cho dal dibattimento rie 
e cn > [aultò che jl 35 p. 00 di quella famo 
into di midi della guerra della quae |eAr2o si è dovata gottre via; 1l che por- 
[risulta che l'aumento sarà di 4 milioni. terà una perdita di nn centinaio di mi- 
Ricotta (ministro della guerra) Elisia di franohi allo finanze. 
ine A TERI I Ma elio volete? È giusto che la nuova 
FORME ILA LI III [sctola militare si diverta! Vi è ancora 
Ch nt devio più essre iuserite ur agg: (chi pomiisdo seatolo di carne prelibata, 
(a tini si Mitra Quai e [aiava di ottimamente conservata fin dal tompo della 
l'ordinamento 6 ilella legge sugli stipendi, meu-|SuerTA di Crimea (1856), ma lo spirito 
tro ora uil ai deve parlare clo della ‘legge |inventivo dell'on, Kicotti non era co) 
sugli atipemli, perche per l'appilcaxioro della [gg î 
priuaa furono già inserite le- sima niccssa-|!ONtO, e per camblare | adottò un nuovo 
rie. sistema di conservazione, mediante il 


nelf amari (lato) setien il prego di|qualo alnieno un terzo delle satole ne no 
lsggo e e dinnostra, l'atilità per l'eserci, r 

spondendo a parezchio delle ebbiezioni mose|V® © male. 
dall'in. Perrone, 


ella (Segni d'atla 


Ruardovolissima spera; 















LA 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 












































































Ci scrivono da Roma 4 dicembre ; 





fon starò a 





sentore gii ua ei quat miti L'| La famosa legge sugli. assognamenti 
Srtplice domanda, Questo progetto di legge| Militari, 0 meglio dire, la legge. sulle 





era stato sospeso, e mi pare che giusti 
lesso che queato' progetto di leggo fuas 
proseutato insieme n quello relativo all'an- 
‘mento degli stipeili degli impiegati civili, 
‘A mie pare che si avreblio, Movato far ji 


alte paglie degli alti funzionari militari, 
otdita fra Ricotti, gli alti fonzionari e 
gli onorevoli Farini e Fabri, in seguito 
'onaara e RA ‘alle osservazioni del Sella e del Perrone, 
(acne ti ife lodi o nn volle, ari riceveto almeno una 


dello Stato. Mi psro che l'aver î mezsi sin, i1| fortissima scossa. 
‘primo pensiero. 


icottî, L'i. Sella La detto cho jo cam 
apesso idee. Lì lo presso di spiegarsi, pe 

















Come è noto lo Baucha di emissione erano 
tato invitate dal ministro dello finnnza at 














PER Rin nifai casbiato ice in!esaminare il progette di Jezze perla circola» 
Questo progetto di leggo era nato sogpeso [9 cortacea el a dichiarare n vi ayrabe 





{Bia ora all'ordino del giorao con una varinats|bero aderito qualora venisse approvato dal 





circa la data della promulgazione della legge, | Park 
; ella Jegge, | Parlamento, 

Ora dl tt Gi cita fa estenziote al l°| Nataralouto i Banchi di Silla 0 di Nax 
Iigio 1874 Se la Comea roi utt 1A pol 1 Baeca Nera utero ano i 
ia necesanrio timnlarlà è foglio si picwori mellatamente aderito. Vi. adoriva puro la 
gherà Ia lego relativa allo. stipendio dogli| Bavea Romana com la riserva però di ottenera 
impiegati civ)! una circolazione di 45 milioni e portando il 
Fari glioo che per rienetto. al Parla! proprio capitato a 15 milion. 

Di La Banca Toscana di Credito ha dichiarato 


mento sento di decenza. verso! 
l'esercito questa leg 
| dinon aderire al rogetto ministeriale uontro« 




















leggo non può esser più oltre 
ritardata, n Pre 





















rando nel ‘jroprlo statuto mezzi enftotenti per 
Dîl sogigia:oro a certa prescrizioni, sullo quali 
fitabie promataro na giadizio în questo mo- 
mento. 

La Banca Nazionale del regno non si è an-| 
vota dichiarata : tin p;obabilmente o rifiaterà 
od'accotterà, se il ministro acconsento di faro 

progetto modificazioni comientanee ai 
î della libertà, dolln diguità e della 
sonvenienza di ui grude stabilimento han 
caio e dell'intereeso dell credito) del pacw 
(Garsetta d'Italia), 

Dalla relaxions della Coromisstone del bila 
cio vuilo stato di pria previsione dell'entrata 
Rel 1676 togliamo i cegueuti iioressanti 

La sovrimposta praviucialo sui fabbricati n- 
sceuds nel 1878 aL. 15,907,588 per tutto il 
Regunj n sorrimposta ciaunato pura sti fab: 
ricati nimanità a L. 23,607,898 per tutto lo 
Stato, Sul terreni, le soyrimpoato provinelali 
scendono spor tutto Jo Stato a L, 97,440,492 
0 le sovritasso comniali n L 35,288,025 com. 
plessivamente, 

La media degli aggi concessi agli esattori 
ootmumali di tutto 10 Stato, è di L 2.84 pori 
ogui cento lire ‘d'imponta;. esca sale fino a 
7,43 nella provibcia di Palermo, ma scende 
fino all'1,68 uella provineîa di Milano, Ag- 
gruppaudo lo peoviricio per regioni, Ta m'dia 
più elevata è in Sicilia, diro nilo al 5,58 
ceto, Ja più bassa vol Modenese, dore scendo 
01,78; neì Lombardo-Veneto è n. 9,68, L'ag-| 
gio melo accordato ai. ricovitori provinciali 
dî tutto îl Regno è di 0,71; il massimo nella 
droviucia di Perugia, solo n:1,60,. il minimo 
è di 0,18 in quella d'Aleasandria, nella mostra 
Provincia è di 0,10, Pra lo d'verse regioni, la 
Sicilia pogra al ricevit.ri l'aggio medio più 
elerato, cin 1,16 per cento, il Modenese page, 
il più basso, cioè 1l 0,90, mentro {nel Lom: 
Dardo Veneto Ja molta è & 0,47. 

Gil'introiti per vendite: di thtnochi sono 
Jiti nel 1869 a Ti 98,704,419,, nel 1670 a 
100,075,30%, nel 1871 a 104,998,160, nel 1 
n 111,687,107, © nei primi setto mesi del 1678 
4 75,309,867, 1 canoni dovuti della Regia al 
Governo furono el 1859 6 nel 18701, 66,894,811 
© di 79,209,039 tel 1671 0 nel 1879, La quota 
d'atili dorati dalla Regia al Governo, oltre il 
canone, è asocsa a L. 708,803 nel 1872, el 
è presiinta a L, 0,678,691 pel 1678. 





















































FRANCIA. 

Tu seguito all'ultima sedata , nella quale 
tutto lo frazioni della sinistra astenem usi dal 
votare, aveva reso nullo Jo'serutinlo per la 
nomina degli ultimi due membri della Com- 
missione dei trenta, gli ufzi della. destra si 
Finuirono; è malgrado l'opposizione di alcnni 
membri dell'estrema. destra, deliberarono di 
offrire al oeutro sinistro di votare per due 
oi candidati. 

SI add » trovare il signor Leon Say, e gli 
ni offotan una candidatura. Questi risposo che 
asrebbo accettato volontieri di far parto della 
Comuissione per lo leggi costituzionali, ‘a 
patto però che lo. frazioni della sinistra vi 
fosrero rappreseatate almeno da setto membri, 

Sogigiunse essero questo il minimum di rap: 
presentanea che. la inivorauza poteva. atoot- 
tare, ‘o cho, per conseguenza ,, dne membri 
delle lestra già ominati unu avevano che n 
date le oro dimissioni, cul@ lasciar posta alla 
‘hoinina di quattro nuovi membri. del centro 
sinistro da aggiungerei ai tro più nominati. 

Queste proposto parò non avevano; grande 
probabilità, di essere eccottate. Finalmente, 
tin ultimo telegramma ci aunnnzia. che du 
membri di sinistra farono eletti, 

Contiunauo lo polemiche fre i legittimiati e 
gli crleaniati. Il linguaggio dell'Union e del- 
l'Univera sì fa ogni di più acerbo, special. 
mente contro il siguor di Broglie, ch'essi Jan 
preso di mira, Vi lia srezio, ma non ancora 














Ì aiasensi acoppiati 
questo è il più gr: 
IL SIG. FOURNIER. 

Leggiamo nel Frangais: « Parecchi giorna 
‘dono, a proposito del signor Fonruier, delle 
‘informazioni inesatto cho noi ninmo in grado 
(i rettificare. TI gig, Fonraier nin ha punto 
date lo ana dimissioni, nè fu revocato, Si o 
ferse a quest'onorerole dinlomatico il: pesto 
Wunbiagtoa, di granda) importanza, (Me 
sig. Fournier ricusò, quoste mission che il 
Governo volera affilargli; egli:rimane in di- 
[sponibilità. aspettano che ni possa cfrirgliene 
‘in'altra, me intanto contitna a gadore il so 
trattamento, 6 fa elevato ‘Alla prima elesse 
(del mo grado, Non vi ha dunguo Inogo a par- 
lare né di alcnva disgrazia; né di alcuna rot- 
tura nello circostanze che ascompagguarono il 
inoro cambiamento testè avsenuto nel corpo 

diplomatico franceso a Roma, 











‘Andato a credoro ai giornali el ni telo: 
(grammi 

Dalla Germania e! questi o quelli ci reca- 
rono Ja novella, d'un’ duello fra i. generali 
Mauteulfel e Gecbeu con ferita al basso ventre 
i quest'ultimo; ebbeno:é tutto nina fiaba, Le 
(Deutsche Nachrichten assienrano cho nou w6 
falla di vero, cho par juterrento diretto iel- 
l'Einperatora è finita già tempo ogni quisticuo 
fra i duo generali, @ cho il Manteufel è par- 
tito tranqu Pietroburgo , affatto 
mondo lo mani del sanguo.del suo collega. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della. Gasaetta Piemontese 
Roma, 6 dicembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Setta niizii della, Csmera cominciarono sta-| 
manie ad occuparsi dell progetto ii leggo sulla 
circoli zio 

La maggioranza degli nffzi sì mostrò fav 
Tewole al concetto el alle disposizioni. princi- 
ali del progetto; alcubi di essì approvarono 
[gia 1 primi articoli dova sta il fondamento 
della legge. 

Finora nessuno dellberò di respingerla. 

Due uffi, tralasciato la circolaziono car 
tacea,, esaminarano invero il progetto pes mu- 
ificazioni allo leggi xul registro © Lollo, 

Seduta pubblica. 

SI passa alla votazione a soratinio segreto 
‘sopra alonai progetti di logge già discuasi, 
tali sono approvati. Quello però che rignaria 
l'aumento degli stipendi militari ha voti 60 
contrari sopra 201. 

Comincia la disonsstono sopra il! bilancio 
del inistero di marina pel 1874, 

Il Ministro della marina crede opportuno li 
‘torer spiegare te ans files intorno ‘allo stato 
ttuato della nostra. mariua ed aÌ mexzi por 
brepararne na migliore avvenire. 

Lo scopo primo della marina militare è li 
difendere il paese, ‘a di proteggerlo contri 
el'insulti dei! nemici. È questo lo scopo che 
a principalmente iu vista, Fa ima lunga di 
‘gressione «all'importanza dell'arnin nuora, l 
torpedini; il materialo ii maria entra in va 
‘auovo periodo di trasformazione. Fa nn cem: 
Tolle navi. che; oecorrerebbero per lo stazioni 
loutaue, Tusiste sulla uecessità di tenere ar: 
tinte le iiavi corazzate. Discuto la sta prop:- 
ata per l'alienazione della vecchio navi. Fe 
(ci darà i mezzi per. provvedere. alla costru» 
zione del nuoro materiale, abbasdonando ui 
[materiale di nessun valore. Fa dei calcoli sui 
fotidi di ‘cuì disporrà durante ui quinsuennio 
potrà rifure un marerialo del vatoro di 60 mi- 
Hiouî, Parla del pino organico, © disento i 
rincipii che derono, regolario. Termina dimo- 
trando, la necessità, di conservare tuti tre gli 
‘reenali. 










































Roma — (Nostra corrispondenza), 
5 dicembre (sera). 

Intorno alle disposizioni manitestate dai 
[Consigli delle vario Banche di fronto al 
progetto, del Minghetti si sa solo (che in 
ima ni sono gi pronunziati favore- 
voli i Banchi di Napoli, di Sicilia e di 
‘Poscana, 6 che invece la Manca Romana 
Insìsto tuttora perchè, colla facoltà di 
‘aumentare il sno; capitale: fino a 15 mi- 
lioni, le sia per. tal modo consentito di 
[maatenero la ana circolazione fino ad nn 
mazimuni di 45 milioni. Dell'ascoglienza 
fuvorevole fatta dai Banchi di Napoli e di 
Sicilia © dalla Bansa Toscana facilmente 
si comprendo il motivo. In sostanza, col 
progetto, del Minghetti, quegli Istituti 
Vengono a perdere nulla el n guadagnare, 
Intanto, por duo rispstti: pel riconosciuto 
corso legale dei proprit biglietti 1A dove 
eos abbiano sedi, è per la. compartesi 
pazione ai Ineri corrispondenti alla gua- 
renzia del miliardo di carta governativa. 
Non capisco però come alcuni giornali 
catinino ad interpretare 




















i 
in nenso sfavo- 
revole l'indugio che la Fanea Nazionale 


otto nel fa 
zioni. 

Per casa si tiitta di nn mutamento ra: 
dicalo di regime, ed è naturale che essa 
Voglin maturimonto riflettero prima di 
formulare va giudizio. Che pol sin, per 
ora almeno, infondato il timore, di una 
rispusta aîavorevolo. sombra. dimostrato 
‘la quella appunto che sì accenna essere 
la difficoltà massima: cioè la disposizione 
per cui, mentre In Binen Nazionale, al 
ari degli altri Tstituti, dovrebbe restriu: 
gere la sua circolazione nel limito. del 
triplo del capitale versato, epperò, allo 
stato attualo dei auoi versamenti, nel 1l- 
‘mito di 450 milioni, essa non potrete 
temporarinmento computare nel capitale 
utile quella parte cho è impeguata pel 
servizio del prestito naziinale. 

È possibile che la Banca N ale i 

la perchè sia tolta questa. limitazione 
‘elio per alcun tempo le impodirà di giun- 
[gere fino alla cifra normale dei 450 
Toni, ma non è a credersi che se ne voglia! 
faro una condizione sine qua non. Ed in: 
vero, se si ponga mente cho ora la Banca, 
per proprio conto, nou può tenere în cir. 
colazione più di 300 milioni, si compren: 
‘derà di leggieri che le parrà vantaggioso, 
in ogni ipotssi. di superato notevolmente 
questa cifra, secondoehè potrà fare, anche 
detratta dal capitale versato la quota 
segnata al rimborso del prestito. nazio: 
nale. Insomma ritlensi che, eliminato il 
dissenso colla Banca Romana, e, salva 
‘qualche: parzialo e secondaria modifica; 
zione, il progetto del Minghetti avrà, al. 
meno fino al limitaro dolla Camera, pro- 
apere sorti. 

Si conforma che il Minghetti abbla ri- 
‘posto all'invito per una nuova’ confe- 
tenza monetaria 2a tenersi a Parigi 
‘chiedendo una proroga, mancandegli il 
modo di apparecchiarsi ‘alla discussione. 
È difivile poi che si voglia respingere la 
giuztissima domanda. 

Nei circoli volitici ai ritiene che. l'at- 
teggiamento preso dal Governo locale e 
dalla pubblica opinione a Cuba avrà per 


conoscere lo proprie inten- 


















































‘in'aperta rottura. Certo è però, ehe fra totti 





risultato inevitabile. 1 intervento degli 











Stati Uniti col consenso più 0 meno vo- 
ontario del Governo spagauolo. ©. 
È stato distribmito Gi) d:potati mu farcforlo 
contenente i diversi progetti di legge del quali 
tenne parli! mfaiitro Minghetti nella sus 
esposizione Anauriari 
Conata di move titoli; 
Coneermono la ricchezza mibile, il macinato, 
[gti atti non registrati, il traffico sui titoli di 
'Boma, fl! movimento a piccola velocità, la fat- 
ricazione degli alcool è della, birra, Je prepa- 
razioni della cicoria, il dario, detto. di atati- 
stica © l'estensione della privativa dei tubio- 
chi nella Sicilia (Gare. d'Italia). 
La Commissione incaricata di riferire. sulla; 
ditmanda a procedere. contri il deputato Ca 
vallutti ha eletto a mo presideuta l'onne. de- 
putato Salia cà n segretario il deputato Grif. 
fol. 
Quella intorno alla stessa domanidacontro i 
deputati Rispoli Em. e Corrado, ba nominato 
l'on, deputato Salis presidento. ed il deputato 
issavini nogretari 

















I cav. Nigra sta. pst partire. alla volta di 
Parigi a ripremierri il suo posto. 

TI generalo Cialdini ba finalmente accettato) 
Îla focagcia. cho il Ministero gli ha cfferto; il 
‘comando del corpo. d'esercito a. Firenza e la 
esidevza del Gomitato di atato-maggiore g 
noralo. 

E il Fin/idla aeeicnra che; sono tutti cou- 
tenti. 








La Duchessa d'Aosta si, recherà probibil| 
mente il: 15 ecrrente a San Remo, 

‘Abiterà la villa Vacchieri, Per lo persono del 
seguito fa pure ‘affittata. l'attigua villa G 
barino, teuuita gli auni scorsi da lord Rus 
sell 

Il muoicipio di San Remo in questa joîrco- 
‘stanza. prese. alcuna. disposizioni; per. accre- 
‘cere la pubblica illuminazione; {per liberare il 
(paese dagli accattoni, © migliorare il servizio 
i polizia urbana. 








Scrivono da' Monaco (di Baviera) che colà 
'dolse: molto ai professori di quella celebre U 
‘niversità «bo il signor Quintino Sella non ab- 
bia potuto fermerni che peche oro al suo pas 
‘saggio nel ritorno in patria, perché era iu- 
tenzione lora di farlo segno ad una dimostra. 
azione di viva simpatia, 

Il Sella è conoscittiesimo în Germania come 
ienziato.. 








La direzione generale delle Posta annune'a | 
il'nuoso orario delle navi in partenza da Ge-| 


__r——————————__—_______—_—————————————______»—e_——1 uno’" 


ponete miesioroza ( CORRIERE DEL MATTINO 


Madrid, 6 dicembre. 
Lo autorità di Cuba telegrafarono, ar: 
sicurando formalmente, che gli erdini del 
Governo relativi al Firginius saranno fe- 
delmento eseguiti. 

Nuova: York, 8 dicembre. 

Oro 109 518. 
Cambio su Londra 108 3,8, 

Avana, 6 dicembre. 
La città è tranquilla, L'opinione pub- 
blica si 8 grandemente modificata. Molti 
Spagonoli appoggiano ora la consegna 
imediata del Virginius. 








CRONACA NERA 
Sas 


Torsorr, ignoti Jndti, in assenza del. signor 
Porner! , confottiero n via Perrons, s'iutto» 
‘dustero, medisute scalpelli; nella li Ini abi- 

ione ed involarono a suo danno oggetti 
l'oro e d'argento pel valsenta di 700 lire. 
— Gli arreatati furono 14- fra cui 5, dont 


FATTI DIVERSI 


gna: 


Terribile dramma in mare. — 
I gommati iaglesi rifericono i particolari so- 
@usnti su di un orribile drama, occorso @ 
bordo) di una, nnve inglese che nl recava da 
Londra è Valparaiio: 

La have River Eden, di Liverpool, di 500 
tonnellate, era partita da ‘Londra per Valpa- 
faiso, con' um carico che comprendeva, fra ale 
tro, 150) tonnellate iti polvere da cantone: 

Arriyata a -17+ 28 parallelo nord, 1 copi 

vite di bordo, fa preso 
risi (di pazzia i eni dichiarò 
intenzione di far saltaro' la nave, 
A siffatto aonunzio; (il secondo e tutto l'e- 
‘auipaggio furono colti da terrore e lo 
meuto creblie ancora quanto si vide Îl capie 
ato avanzare! risolutamento verso la sua ca- 
bina e, con una torcia in mano, appiccarvi il 
Fuoco, proprio nel punto, al di fotto del quale 
[era il depanito di polvere. 
Ma ciò non é tutto, Aumentano in vio: 
lenga la follia del! capitano, ‘egli si armò di 
‘hi revolver e fece fuoco sui'suoj marinsi, ne 
‘ite uno dei (quali, per buona fortuna, 
‘mortalminte ferito. ‘Tl secondo. ricovetta tina 
ferita: all'occhio mentre: cercava di aprirsi il 
basso per arrivare alla cabina già în fiamme. 
Uao dèi marinai riceretto anche nn colpo di 
pugnale alla spalla 

Fortunatameute, si riuscì ad impadronirai 
del faricso, cui si' misero tà 
ridurlo all'impotenea di agiro. Poi sì cercò di 

atinguere l'incendio, Ma depo alconi sforzi 

infrattuosi, la fiamme ripresero con or 

forza; nè altro rimase. all'equipaggio. che di 
tare Ja isloppa a mare © di salvami 1 

e ; appena & 

‘fualcho distanza, Sl fanco bi appicò all 

Teri ‘e la' nave sultò con un fracasso 
























































nnva della Socletà Rubattino per il servizio! 
della linea, Liyorno-Oîvitavecchia-Portotorres. 








(AGENZIA: STEFANI) 
Bukarest, 6 dicembre. 
La Camera approvò l'indirizzo, espri- 
mendo la speranza che il Governo con- 


colle Potenze, Il ministro Boereseo_di- 
chiarò che il Governe waprà in ogni caso 
mantenere i diritti della Rumenia, 
Nuova-York, 5 dicembre. 
I preparativi militari continnano. 
Nuovi: York, 6 
La Spagna aveva promesso di 
il Virginins, senza riguardo all'opposi- 
‘zione dello autorità di ‘Avana, Questo im- 
fiegno non fa ancora adempiuto, lo che 
desta qualche sorpresa. IL Gabinetto è 
disposto ad attendere finchè Ja’ restitu- 
[venti un fatto compinto, sempre- 
offesa la fierezza spagnnoli. Se 








(chè si 





la Spagna non può restituito il Virginius, 
la questiono sarà rinviata allora ‘ad un 
Congresso. 





— DSPACOI RETI PRATI 


‘oltiuderà ancora molte altre convenzioni [il 


tavole, (che si. comprenderà in 
imacensa quantità di materia espl 
si trovava. 

Qualehe ora dopo l'è 
(a ana mere n vela 





te che vi 





otò traabordario na d'unaltra pavo diretta & 
a 


Quanto allo sciagurato. capitano, malgrado 
lo manette, egli riuscì a gettarsi: dalla ‘nave 
[e ai anmegò. 

L'equipaggio, îa numero di 10 uomini, è 
sscondo sono ripatriati. Essi giunsero a Lie 


yornool giorni fa & bordo del pirosesio Zuri= 
tonia. 











Comiso Grosarra gerente, 
—____ ZZZ, 
LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 6 dicembre 1878, 
Torino — 72 — 37 — 81 — 5— 68 
Roma — 52 — 11 — 47 — 86 — 10 


Firenze — 24 — 85 — 19 — 21 — 76 
Milano — 27 — 88 — 5— 93 — 6 
Napoli — 61 — 30 — 77 — 18 — 85 


Palermo —85 — 21 — 
Venezia — 


sU—- 5-8 
8— 6— 72-38 55 





Quai 





Kotizie Commerciali 


tatto lo 
icuncat 















Genot — |tideo prima qualità, sano alla lettera; talune dalle fab-|Uranotureo n 
ni CORIO, Cic iitat iati ftt Won LT 

no pieni preti ‘operazioni |e così procedendo altre ametteratno dallo | [PESA forte malr 
tro 6 poro molto defi; e la mancanza [Reperaori [A Coni piossiaro {dr dolce i 
‘dol genere covtribulace ‘n veridurlo seme, 7949 da Liver-|\ Dalla Surdegna cessarono Jo copiose | E19% i 
{ife fit sostetiuto: Le venditu furono po: Dalla Santena ento La coniate | Paglia î 
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file, e bea poca sa no spetta. 
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gres È " Fa, il quale si ‘Fimare. lanzuido © non [45 Bi 





“aboli. Le cparazioni furono paro 
limiui 

Si rondettero, 1 
prezzo tenuto 
ti rafiigato del 


















lombarda a L: 475 
ghe piccola tpartita O)sida 
829/150 lillogrammi. 








pool! ecu ila vapori 
da Mar |p 








rie, Da Li 
iuugero 1965 acchi, a 1 
figlia. 

‘dotare. — 1 nostro marcato continua 
a fimangre languido, sasza punto acca 
Haro ad ul |irosatmo miglioramento. 

Ja apettatric 








La speculazione Roi 
pit Pica cotgrano ele sualehe pi: 
Alari 02 Saia quae. Batwo, bitoss: 





Se part ice st reggono. La ©: 
orazio dii co ia eotonl india, 
NEI i lire piae alia, 
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tano di ld 60 
ta 





di Popeaie si oota sempre la ma 
fostenater 

71 noetro mercato 
rit, ca. per contro | reca 








fl searanza di pumarari, teri dalle provincia 
leagioni che. impediscono uno [sono ci 
È preszi pentieati fa | ollerto, 
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detta n 
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n0 gecn: 

Si contrattarono nell'ot 
‘com divisi 


uniti: qu 
80.80. Îl teaent 
pre calmi si fuga 
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‘procedo diseratamente attivo 
nel prezzi per le qualità estere, 





Aegivis S 











ottenmiro cent. 50 la più. 
1 duri conticuano a mancare assoluta: 
lalmenta Je medio quali 


"à vanto ci abbisogue; 


so00 Cersmi per. le buco qualità, è iù] 


Il corso uttaale è di li 41 parle qua- 













ite risultano Dia Dumatuse n 

‘gel prossimo 

ho, due poche in 
e Rrogdrarsi del denaro. 


te par 160 tel, pe 1 010 
30 ettolitri frumento; 1090 


calato si miitiero ma 
di modo che i |wezai 





Framento tacero l'at, 

















ito nacende ad et 


"dicembre 
147 cit Frumento tg, 
tuo. ‘Fog | "80 ‘n° Ssgala 
vendite, liree:|929. © Mellga 

A6GO miri Patto 
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teriori, 





n 4 lo Dot, lo ade: 
dia Urillato da 48° 5) 
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tto]; 








amato SETIES a in 
ta i 1940 1f6a Gulate 
‘isp 1600, ltomano 

da eETi8t 
ita 100 











Tategiio 
Medica 


MERCATO DI SAVIOLIANO, 
Pressidei coswati venduti 
dal 1° ALU dicenibre 


MERCATO DI PI 
(Nostra corrispondenza) 





Bottettino settimanale, 



















Firenze, 5 
Rendita al 5.010 87 
id al ln gesoaio 1574 99 25 
Oro "letter 

Locdra lettera tI 


Prestito Nazi 
Obblig. 
Aaa: 






















INEROLO, 





Italo -ermasiohe 





Nuoto Prestito 
Rendita franca 
Rendita ta 
È. LombardorY 
[Obbtig. i 
Banca di Francia 
Foce Romane 
big. Mem 
‘OBM fr si 




















LI DI TORINO, 






ela foga nine 17 
cal fegia Tabicchi 7 
Prestito È $ 





989 — 

176 50 

\astrinen 133 50 
150 





'Austrische (ona 
de 109112 











Motilin aasna 
Rsodita Tatiana“ "BORE 
id. Tara “i 
Londra, 8 
Goosolidato Toglete 62214 
Hcodltalulata " — S1318 
Turto TS 





Borsa di Genova, — 5 dicembre, 
La itendita a 68:95, 











‘Azioni Bazca Nazionale a 1155. 

II Mobiliare a 814. 

Friacia brevolettera a 115.90, dararo 
n .115.65, 


Loodra a’ vista lettera 29/40, danaro 
20/35. 
Marenghi da 23/18 a 25 20, 







Malon! Basca nazionale." 2160 = 
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UFFICIO SUCCURSALE 
N.1, piano 





Tyrino, via Finanze, 18. 
ABBONAMENTI cd ANNUNZI|{ 


La prossima, fine dell'anno, 
'seslo uva delle privclpali sendense | 
) degli abbonamenti, quest Ufficio 
) linvita Ja sun numerosa clientala ed 
il'pubblico in generale, di. voler 
Mecitare la rinnovasio; 








vittorio Ema: 

Opera rando 
chino (re 23/9) =La dramma. 

Ste confegia Sufontii irta 
st 
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do VIA S. TERESA 
giornali italiani ed ‘esteri |scuora at 'stramenti a nato. 





Avviso. 








INTENDENZA: BI FINANZA 













325 nruna PROVINCIADI TORI 
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AVVISO D'ASTA. 








eis 
dei cerci, 














In) cav. lonti rappresanta: Sn nignorì Azior lell'; ni i 
qui CIC Menti repornsit: ritto AR GE ie Ati ICLENIONO || 0) i dii di cnr pei muli appli rigian dl to, 
sica 1146 | Tipografico Editrice TOFIme-|‘s0ondo ta taria gtibilita dall'art 1% della momtovata Fogga; la insan 
aiibo (om 7.8) — Ta Comp 10, au00 convegni in_ serbi [dl fncinlicoo (l corel le i sl ata ciodrail) Postato la ue 
retta dai dot AVYISO Ob 10 corrotte dicembre; alla oe |dell'enpalio i e 
‘vini; rappresen oli A Sdbseì cali dellla Società | 9) e el pugare all'Eaattora delle Imiposto diretta le somme 
FINI ope mito alle famiglie agiate [uu str n e] illa io bat si sati dl conatori 





lossini (ore #) — La ‘oha desiderano dare ai loro i 1143 
Pipleone Te Milos Lacan ani nato 


Fero rappranasia fa il Grosin 
Te vutine dia Casera, Brimazio cn 








a modico prezzo; 








La Direzione. 


Bigliardo PA, yenpenE 


inse palm 




















SÌ terrà detto'anpalto nolla sala dell'Ininndente di Bnanra di Teriio 
presto il uo ufficio in via Boris 
10 antimeridiane. 


‘6, nel di 10 dicembre corrente, 








PA (re 9) — La de Ef'agenei 1 Li a Cd Na poni og al iepee cisco alone 

Atei Arue dlire at i DR tario ricor ai che ada le ag pair Ius siti a decorati per 

SRD o AI RESI IM O IONI ORSI (bo LEZIONI 
si ; 





La coppina dello, 


8; Mastiniano (ore? 118) _ si] - Selle are» 
sppraasoterà colle marionette: = 





cia di Torino. |Qua (NEL FALLIMI 
(de Seoriinio Cari 


sò 














sotto riportata: 












Art:3. L'appalto bin Îiogo sotto l'osservanza della leggo 0 dei rego. 
‘gi negoziate | latacoti dull'atuminist 


razione dello Stato, sulla contabilità generala; 











Giandujeide. Notificanza. ‘di tessuti. in Tn tn Torino, |dolle leggi @ del regolamenti null imneluato, ed 10 specie degli arco 
Tetto lè Domeniche e GIOEnI | 1 Jinoni ARRONE 0 50 del regolamento approvato con regio decreto del 10 luglio 1865; 
sentivi, por comodo dalle famigli, |, signori ingegneri Gincomo Gora| 2 ‘01, on cho delle etutolo tutte del capitoli d'onere'cia seno vi 
recita ‘diurna all ‘3 pom. |a Botto nobile Bartolomeo volendo | S1 avrisano li creditori di rimet- ‘10; quia Latndenia di dianpa di Torino, o!la Agenale dalle 
abilita cn ‘Opificio per compri. |tyeb pel termine (Hi IGPNI 20, ni|1siponto dirette ni cut distretti npnartengono i multo, i Quali capicoi 

PANORAMA e lara e brilla dome Sedai debt) Bento Al Sano | vera il 









73 Eaposizione della Guerra Franco: [cli r 
Prussinga, = Via Doragrogsa, nu-|dustria torinese, haono chiesto ln 
3maro #2, è aperta dalle ore 10 a0t,|facolth di derivare dal Po come| 
lle 10 pom. — gresso Cent. 20; |forsa motrice un volume d'acqua 
2277 0 [di 900 cavalli idraulici. 


dr si, P ‘Riconosciuta In regolarità del 
Negozio  alimentario. |socinent presentati Sia can de 

ga pio e liquori di inettere 

2l'putcatei No 9, Pineta dal 

ill uf 








deneniat intaa 

1a Torio iero fui. 
na ei algo I 

More Picle Nite 



















ESME deposto da 
no 
io È ra Emi ori 

pose one [LIU ordinata le, pubblicazione | | Torino, 5 dicenibre 1571: 
Da vendere sine cavani |f601,damenda poso ed il del ATI 
si n solo. Digi to yin DOS 











‘3009. NEL FALLIMENTO 
di Luigi Malscarne, già n 
ii Forino, via Bogino, 27. 











Da affittare pinuesente rie 
primo paso, algo peo di 
à 





io cnimere coi 18, agua, 






iurati di. comparire alla. jr 
Rota dal presidente Lu 
Paotalcono, giudice. delegato nl 


lazo. del giorno © del 
prossimo venturo! mese di gennaio; 
[Sd a questa. potratco' preseoziare| 












na 








ere qualche Iuterenta od on 
ioni da faro ‘contro 1a. dot 


Torino, 19 dicembre 1973. 
13946 Il prefetto Zoppi. 


l'Eribvanale di 





iso 
formazione del concordato. 














pi vantaggio della. piccola iD-|,'Sate, ditta fratelli Ceriana ed || Art: 4; 
‘Autosio Bouteille, od alla. enncel-|zione proporzionale di 





DES | di inuzione 
Eludise, delegato |a Li 1 20 debitamente sott 


o' uan. anta di detto 
polla verificazione dei 


ola: ricercare. 








creto atti eeiaTAlo | | SI avrianno Il creditori ammiozsi 


da questa potranno presenziare | rrocedura, Alli ‘18. del’ corrente [nuta 
SN dana ai ‘alle ore. pomeridiuue, in | rossi 
Torino, par delibirare salla|icdicazione i 





preventart LÌ premio, 
‘Art 5. Gli sspirant 





dir ita ti 
aliquota percentuale 
#7; del due a canto 
La (cd non co 
come ul 
Noî i 
iitonnta o per person 











dt 





vota; purché la di 














aper 











‘iodlicazione, 
Ecutratto, 







lettere ed 10 cile 


‘Art. (6, L'appalto di einscuno del due fotti sari deliberato al ti 


(eda 11 linoite massimo fi 
a, che sarà depositata aul basco dagli incanti durati 


lore ad’ub ventesimo; ti 






achade segreto in) busa nd ‘una. dimin- 
tutto Te quote, che rape 









i all'asta dorraono presentare la loro domnpd® di 
‘ibi an scheda estena sopra carta bollata 
itta 0 Chiusa io piego suggeliato. 





Nella scheda la Uimicuzione richiosta a titèlo di premio dovrl ex-| xi 





‘o dovrt essera enpresan da von 
lo ammioatare dello quote Lane, cioù del duo, 

i cliquanta, 2 30; dal ire, 9, deci’ por cento. 
‘ori w questo prescrizioni saranno considerate 





tenuto nlcua conto delle soliéde! contenenti domuide' con: 


na da nominare; 





iminuzione percentuale offerta sullo quote non ce: 
to dal Ministero delle, foncze la apporita 








ta dopo che aieno lette le offrte contenute nelle 





ramenio, el pobmuano fare feto di iniglioria 
tartine di gioraî cinque dall'avv: 
ri peo co) giorno 15 dicambre 





mane obbligato per il fatto stesso dell'a 
‘d obbligato elia, dopo l'approvazione; de 





pessono concorrere all'asta) i ibignal che si troviso in 











MILANO, Stabilimento dell'Editore BDOARDO SONZOGNO, 
ANNO IX 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


Giornale istruttivo. pittoresco, di mode, lavori femminili, ecc. 
Si pubblica in Milano ai primi d'ogni mese 


FIGURINI GRANDI COLORATI eseguiti appositamente a Parigi dal valente artista 
Car. GUIDO GONIN 


Tavole colorate, patrone. Îavori ad ago, all'uncinetto ed al canavaceto, 
‘grandi modelli, modelli tagliati, ricami, tolette; disegni artistici, oromolitografie, 
‘giochi, musica, ecc: 

Venti pagine di testo con illustrazioni 
Articoli d'’educazione, d'istruzione e di amena lettura, di mode, 
di economia domestica, d’igiene, di gastronomia, racconti, poesto, case utili, 
Giuochi, varietà, ecc. 


COLLABORATRICI e COLLABORATORI 


Luigia Candidi. — Felioita Morandi. — Gemmi Giovannini. — Maria Tonl-Virano. 
Emili Rossi, — Ernesta Margarita — Cav. Praf. Odoardo Turohotii — A. È Cagna 
Cav. Prof. Michels Sartorio. — Prot. Leopoldo Marenco 


IL TESORÒ. DELLE FAMIOLIE, il pit ricco ed elegante fra i giornali edacativi e di mode cho 
voigooo la iuce in Italia, si trovi nel Tono nono di Sua vita, vd le acquistato une lama eceszionale, 
cifermmata da to auceesso veramente straordionrio» 

il'auo programma si riassumo in queste parole: 1 

IL TESORO DELLE FAMIGLIE pera nella via doi miglioramenti; dando il più grande avi: 
Ippo ad ogai maniera di lavori accrasseoto gradatamente Ia Fiochezza dalle sue ilustin i 
pregio da' suol anvenni: couternatà inmomma Il perto che ha conquistato e ehe l desi, 3 
tasto come li‘migliore fra i gioraui del suo genere, 

IL TESORO DELLE FAMIGLIE al pregi. che già Jo! resaro)aia qui siperiore a tatti gliialtri 
Giorsali del quo genere, ni hu ora seguito uno della inmima Importania colle ttituzione di un 
Servizio qpactale di Commissioni. Una apeciale agenzia, cioe, dinettà da portone di gusto e versate 
io materia, è intituita Jo Parigi dalle Direzioni del Gioi di mode dello Stabilimento Sousogab 
sd è posta in relazione immediata colle principi forniacono GUI nelicoli di mode ai PIÙ 

Magazzini di mode di qualla cità 0 mpegonio di somminittrar alla Di: 
l'giorale TL Tesoro delle Puy i loro prodotti @ le loro nuove creazioni all'ideatica 
Presto cia accurdaso ni gradi Magozrini di Vandita, It Tesoro delle Fentlie puvbiicheri 
ffrasdo io pari "bbonate 
o presto ridotto, 
di fabbrica e quelli 


, Via Pasquiroto, 14. 

















ine, monili e ricreazione. 





















‘ei fig 
[tiv abbigliomenti allo 
ta Gli persa fai prezzi 





PREZZI D'ARBONAMENTO. 


Aovo Semestre Trimentra 
anco di porto sel Itegoo . Re 
Svizera aa 





SO E Rin nat 


Un numero separato (uel Reguc) L 1 50, 


PREMIO GRATUITO agli abbonati ANNUI 
A gli nl ‘assosierà per ib aio (pagando, bea Ito, l'importo dell'abboasmentò la vin aaticipita) 
verza calo Îl'agguento prstlo gratuito n sa VI Ra igiezta) 
UNA GRANDE E STUPENDA INCISIONE IN ACCIAJO) disegiata dl Finomato 
protettore A. Muller, ed incisa dal valtate sig: Gs Pommer, Istiolate 


FANCIULLI AL BAGNO 


O I RA 

atamenté, casia per i aos neiociati supul del TESORO DELLE FAMIOLIE Al prevo UUL. 

INB: Anche gli abbonati fuori dTalia anno dirit0 ul dono; pagando a parte la spera dispolisone, 
PREMIO SEMI-GRATTITO a tatti gli abbonati indistintamente : 

La Direzione del FAMIOLIE ha ri 


resa per catia ‘giore AUbouate ang, se 
PELO igocro Abboonto avraono dieito di avere' per la mett de 


UNA MACCHINA A CUCIRE AMERICANA 

2000 OT RIO GORE AMERIC 
ie Cini e perviene, citi ee odi La 
AILENCIRURE Ja ceti Gila neonato la vile Goti e 
Alta miei sli een (na di le Sei oc perio he cilea 
‘ar pieste, sicamare in spighetta, eco. ecc. À 

Questa machina che in commercio è valutata L: ‘70, verra caduta alle abbionato® del. TESORI 
DETIENE ta e I i et de eso 

RI rn pini 
i i nen 
Eroi elfo i pel pro dl 























to quest'anno una grata sor 
e tri li È 























iue Abbonato. di avere tin #1 utile 
a ha altro Inieato cha di dare uu impulso 








Por abbocarai isviaro Vaglia Pot 
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di 'inana verso l'erario; 0 che sinto 





Nome e Cognome 


[Denominazione 


del 
Alulivo 


Proprietario | Esercente 


Lotto N. 1 


1 oa Barca o| GRATTONI Ing | GRATTONTI) 
Idi Collegno 


‘nere Secerinio 
Lotto N. 2 


‘nere Fram 


RICOHEA RDI 


Torino; li | dicerabre 1579: 








per Appalto delli Tassa silla Macinazione bi Cereali 





1 gia conduinati per una della gontravvenzioni alla le; 
lacinato, escluse quelle! indicate nl nu. ®- 
\mentò approvato col regio) deccito dol 2 apri 











ve all'asta uncho i proprietari e gii eser- 
Îlo appalto. Se toa cho, qualora. ino, di 
0561, cd Sltro ereizio di gualctno di asi mulini, vierca 
Spliboratati; continuerà a vor iuego n ario dell'atgrcent; pl ento 
TA #0speosione, dal 

duil'aft. 19 della legge 7 1uglio-1809, N; 4190; 
malini nei quali fl deltberitario abbia interes 
ulativo alta ravistona atruordinaria dello quote con ri 
"pnt sarnano epiiizbii soltanto pei (at fadipenditi dalla sua 
oluntà. 

Art 10, 
diionito fa 






























doveh faro ui 
di borna di lt 
i lire selcontole 





‘asta Il concorrea 
el debito pubblico al co 
01) pellotto N.1, 








sentizione della quie= 
jommisnione dell'asta, 
" eacottuato. 


1 dipositi dovranno essere provati colla pre 
(anna ell tesoreria provipolale di Torico mln 
‘quata el farh rendere ini 
quello dello uggiudieaturio di clascu lotto: 
‘Art. 11: L'appaliatore prima dì entrare in ufficio, e von mal oltre 
1 dieci giorni GAlIa notitenzione dell'approvazione del contratto, dovrà 
prestata Da cauzione ul lire diciannovemilansicentotro è centesimi. oi 
anta (L10008 80) pel fotto N15 e lire. scimilnottosaatosettantasia: 
Mie e ecntestni Cetttno (Lo 6S75/A) pal otto N° 2; cd ‘ia aus 
bili 0 pubblica dello Sato, pagoodo ie di 
20 ‘aprliw 167) ah 108 








































La cauzione potrh essere, in vitto od in parte rappi 
ivdilone dì duo perio note ed accette ori quali perse 
e di teritori, aperta di Pacvoter liquidata carico di 
compren all'appaito. 
Sa l'appalzatore ritarda presentare; In ontiane, olteail 
Lo nell'articolo precedobta, pards ogal diritto sila re: 
Altunziane del depohito; © PAmmiisiatiane pote rislrara 11 cone 
tratt, provredento iniacto al enielslo dello appulto, sot la respon 
ital ela rischio 6 piricolo dell'appaltatore decidito. 
Art 33. il degorio rimane itolte ia amoluta, proprietà. della Fi- 





















ahi se l'ape o great e trio MOMEINO e ttt: 
Harivere dl Fieouoica Dello nppaltatore ‘qual: 
[fina dello l'arto Di Rent, nosdimeno nella 
galtatore la spero maggiori che aver 
gioni, 

At. 24,1 coatia valevole per. ua ‘anno; @ sten: 





‘acta rianorato alle oi di anno fa nino, quando on 

tervonga formata disderia data da una dello parti contraenti, la quale 

[dlidetta done farsi dall'appaltatoro almqso die 

Alrazione n'ineco a mese prima della:readenza dall 
‘Ant. 15, Tutte le spese del contratto è quelle ‘eztandio ralative 

Inesscizione del plicltimebta ascenunti nel 





























ui aotto piporttia, 
(Miniatrazione e l'at 


macina, prima dell'ora OVE 











Le | pita ravorare | Dinararozare 
RICCUIAKDI 


ta pubblica. 









Qualità 
















Decorravza: 

















e 100 gir] fiquidata 
del Fanconi PU rana 

di clancua | per:0888 l'attappato 
Motore | pitmenti | patmento. | quindicina 









Idraulico |dall'1. 41 24| “060 6594 60. [i geno, 184 








Idraufico |dall'1 a19| 960 2001/77, [iv geom 1674 





Z'Intendente di Finn 
GALVI. 




















Non avendo ancora 








‘articoli. 102 0153 del 








na 
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Alon ‘raminesicali 












nuovo, @ chi 
privati di 








don 






lazzo si procederà nl 





Ditolato di condizioni, 


Ciascun concorrente 
carabre nasidatto, 
[depositato nella. tivi 








[del 1uogo di nascita 
‘polizia, 


DECIMI di L. 25, caduso , nulle. Azioni 
Ttaliana, 1l Consiglio di Ami 
hd deliberato , che tease 





orsi soggetti d'arte premiati. all 
Al tutto Tograndito Fommamenta per. mesto di appicocehio 





i 
Bumaroda guarigioni 


pom, via S. Fravcerzo d'Assisi, 


omeridiane di gioredì 11 dicembre 1 


'nerale durutivo per tn trieonto, di siti 
tici della piazza del Palazzo Civico, indicati i apporito ec 


Fente maggiore aumento al fto apnuo di 


anrifinto negato di peniià, 





Società Vinicola Italiana 


nlcuni ‘Azionisti compiato Îl varenmento dei TRE 
lia Società Vinicola 








sc a sta aeduta del D spdabte; 
(0 il giorno 20 ourrente, a mente degli 
'ocdico di comelecio, le Ariabi tot /asldita 





limi, Vengnoo pr conto del sotsoseritori vendute par mezzo di 
to di Qumblo vene L 


ra Cormalità. 








Consiglio ai rin 
PIETRO SPIGNO. 





Il Segretario 
Vigitell 








| Club Inglese 


31 prof: Marmeaiin d'Inghiltria aprirà duran l'inverno una Sh 
Tsicara © ouversazione di liogua «in i 





‘ntroduseido. spie 
vanti. Dark anche ra 
onizione di 





lurirate coo quadri di 





ramiente illumioato dalla luce oxs-entetttm. Allievi 
lbera atrata, {1 Prof, da [ezio 
si ti 





Guarigione delle Ernie 


Il BENDAGOIO ealvaulso, Slstera Raspalt, prominto con mi 
di prima cluare dalla S di Napo 






età Sclentitica di Napoli il'4 ortobre 157 
rità riedichio di tutto le Nazioni. per 





nl 
'otteaute nella Cixts d'Italia be sovo una va 





ne riconosciuta da ma medico. 6. chirarze| 
giorni Gallo ota 10 mattia alle quatto 





Ji piano 1°. 
RICHARD ortopedico, 











CITTÀ DI as» TORINO 


AVVISO D'ASTA. 
(®® Pubbl) 





3; me) civico 
littamento ge 
Î mercati. sotto 1 por-! 





incanto è partiti 





reti, per 


‘e 30 pe Card. Il doliberamonto n farord dell'att- 
10, 








dovrà prima 
‘sonmtaze all'uf 
tesoreria la 


ore 4 pomeridiane del 10 di-| 
io di polizia municipale di aver. 
somma di L. 500, © presentare il 
lasciato ja data reotata dal tribale] 








PIANO-FORTI eo. ARMONIUN 


(irandioso assortimento di tutte le più rinomate fabbriche 
Nazionali, Francesi e Tedesche. 
SceLTA DI StRUMENTI A Soros TNcrocIATE 
Prini all'ESponizione di Vienne. 
Vendita, nolo, riparazioni , accordo. 


Collino e Comp. 
Torino, via S. Francesco da Paola, numero Il. 





OPIFICIO ORTOPEDICO 


Ciati arniari, Beadaggi, Cintura vestriare, Cale 
Apparecchi ed latramenti Chirurgici io 

er allevia ueuttasia i 

lst Caelo Falls, No 7, in faccia 
















Banco di Sconto e di Sete in Torino 





Stato sommario dell'Attivo e Passivo al 30 novembre 1873 
Putblicuto a termini dell'art, 41 dello Statuto Spciale 





ATTIVO PASSIVO 
Capitalo efaltivamente versato | . LL m_ 10,000,000 n, 
Cassa contanti + >... ... 0, n 101786814 n 

Portafoglio. > »9,298,019 01 














Anticipae. eu fondi pubiv vali! ind n 4/272,000 n n 
Conto valori di Jreprietà + . . n 11,908,644 00 n 
Magazzini generali (Doeka) di Torino 67 n 
Conti correnti e corrimonlenti diverai» 19/560,908 97 
Deposito di titoli a cauzione a volontari » 1,704,950 = 
Melli n 
n 125,481 50 
n 70,858 50 
Perdite eventuali i cilcolo. . . n n 540,000» 
Fondo di riserva... . (n ” 2,500,000, n 
Utili generali . < ... 5 2,07,600 
Speso di amm e. d'eser: 190,691 87 n 
Interessi è i 1 ‘198,000 79 ” 
Imposte. < . . ...) 207,070 83 , 
9068 Totale > + + L. 96,749,40 71 (30,740,409 71 








oltato capitolato è vialbile nel detto nilo di 
‘3006! 


Torino Tip. O, Favale e; 




















